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I l confronto sul futuro del 
San Paolo non si ferma e lo 
scontro tra il sindaco Rus-
so e l’assessore regionale 

alla Sanità Massimo Nicolò 
sul nuovo piano organizzati-
vo aziendale si  inasprisce.  
Dopo la replica dell’assesso-
re  alle  preoccupazioni  
espresse dal primo cittadino, 
Russo torna alla carica.

Il sindaco ha visitato tre re-
parti direttamente interessa-
ti  dalla  riorganizzazione -  
Malatti Infettive, Anatomia 
Patologica e Radioterapia – 
incontrando i responsabili, 
il personale medico e infer-
mieristico. Il sindaco si è pre-
sentato con gli ex primari, 
Anselmo, Venturino e Siccar-
di. «Ho voluto dare un segno 
di vicinanza e di sostegno a 
chi lavora», racconta Russo, 
che definisce le tre strutture 
«vere e proprie eccellenze», 
costruite negli anni e diven-
tate punti di riferimento «re-
gionale e non solo».

È da qui che parte il nuovo 
affondo politico. «Troviamo 
assolutamente incomprensi-
bile che il piano riduca o eli-
mini i primari», sostiene il 
sindaco.  E  sulla  polemica  
con Nicolò aggiunge: «La ri-
sposta dell’assessore mi ha 
lasciato molto perplesso e ha 
denotato un certo nervosi-

smo. Ha fatto polemica, ma 
non ha risposto nel merito».

Il nodo, secondo Russo, è 
la scelta di  creare reparti  
condivise tra Savona e Impe-
ria. La Regione sostiene che 
questo assetto riguardi l’or-
ganizzazione e la direzione, 
senza comportare la chiusu-
ra delle attività al San Paolo. 

Nicolò ha ribadito che il pre-
sidio savonese non sarà sa-
crificato e che i servizi ai cit-
tadini continueranno a esse-
re garantiti.

Ma per il sindaco la que-
stione è soprattutto concre-
ta: «Un unico primario da Sa-
vona a Sanremo non è soste-
nibile». «Dicono che il prima-

rio unico sarà chiamato a cu-
rare entrambe le strutture – 
osserva Russo – ma è una ri-
sposta solo astratta perché 
in concreto il primario avrà 
una sede prevalente e l’altra 
sarà sacrificata. Non può es-
sere in due posti contempo-
raneamente. Questo è un de-
potenziamento».

La Regione, dal canto suo, 
contesta una lettura del pia-
no considerata parziale. Ni-
colò ha sottolineato che il 
piano mantiene al San Pao-
lo le due strutture comples-
se di Medicina interna e la 
Chirurgia della Mano e pre-
vede, per le tre discipline 
contestate, un diverso mo-
dello organizzativo.

Il sindaco però insiste sul-
la necessità di non fermarsi 
alla lettura formale dell’or-
ganigramma. «Il San Paolo 
è un patrimonio della città, 
di tutta la comunità», ribadi-
sce. E richiama il valore co-
struito negli anni dai profes-
sionisti dei tre reparti. «Il ri-
schio – conclude Russo – è 
che in questo modo si lanci 
un segnale di depotenzia-
mento di tutto l’ospedale, 
frustando il lavoro che me-
dici, tecnici e personale sa-
nitario compiono ogni gior-
no». Da qui l’appello a fare 
fronte comune: «Dobbiamo 
chiedere che queste eccel-
lenze vengano tutelate per 
questo  abbiamo posto  un 
problema al quale non vie-
ne data risposta». — 
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Nessun acquirente per il ca-
stello Vuillermin di Finale Li-
gure, rimasto invenduto an-
che al secondo tentativo d'a-
sta, andato deserto ieri pome-
riggio al tribunale di Savona. 
Per lo storico edificio di via 
Generale Enrico Caviglia, de-
stinato a essere trasformato 
in un complesso residenziale 
di otto appartamenti, è già 
stata fissata una terza vendi-
ta per il  22 dicembre alle 
14,30, con una base d'asta 
che sarà definita nei prossimi 
giorni e che subirà una ridu-
zione rispetto alla preceden-
te. Il delegato alla vendita è il 
dottor Mirko Ferrando. 

Il secondo tentativo preve-
deva una vendita senza in-
canto per 4 milioni di euro, 
con un'offerta minima di qua-
si 3 milioni e rilanci di alme-
no 80mila euro, ma nessuno 
si è fatto avanti per acquista-
re l'immobile, che domina Fi-
nalmarina con la sua caratte-
ristica  torretta  rivestita  in  
Pietra di Finale e mattoni ros-
si, le merlature e l'aspetto di 
una  fortezza  medievale.  Il  
progetto di riqualificazione 
prevede la realizzazione di 8 
alloggi, con superfici compre-
se tra 70 e 100 metri quadra-
ti, ciascuno dotato di giardi-
ni o terrazzi di pertinenza, ol-
tre a un'autorimessa, spazi 
condominiali e oltre 1.200 
metri quadrati di aree ester-

ne. È prevista anche una pisci-
na condominiale sulla coper-
tura dell'autorimessa, desti-
nata ai residenti. Costruito 
tra il 1936 e il 1941 per inizia-
tiva dell'avvocato milanese 
Renato Vuillermin, il castel-
lo era stato acquistato negli 
anni ‘60 dall'Associazione ita-
liana alberghi per la gioven-
tù, che lo aveva trasformato 
in un ostello con 17 camere e 
84 posti letto, per decenni ri-
ferimento per il turismo gio-
vanile. Nel 2010, l'associazio-
ne aveva messo in vendita l'e-
dificio, acquistato da una so-
cietà che non aveva però rea-
lizzato il previsto intervento 
di restauro, mentre all'inizio 
del 2019 una società immo-
biliare genovese se lo era ag-
giudicato all'asta per 1,2 mi-
lioni di euro. Da allora la 
struttura è rimasta chiusa e 
il progetto di recupero non si 
è concretizzato.M.G. —
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La risposta
dell’assessore
Nicolò lascia molto 
perplessi e denota 
un certo nervosismoIl sindaco ieri in ospedale con lo staff del reparto di Malattie Infettive

È stato pubblicato l’avviso di 
manifestazione  d’interesse  
per la realizzazione del primo 
lotto del nuovo impianto poli-
sportivo in località Salice a Va-
razze, la zona soprastante il ca-
sello  autostradale  dei  Piani  
d’Invrea. Il progetto prevede 
una pista di pattinaggio, di 
una parete per l’arrampicata, 
di un impianto di illuminazio-
ne, degli spogliatoi, un’area 
parcheggio auto e una attrez-
zata anche per i camper, una 
pista di pump track e un elipor-
to. «Con l’avvio della procedu-
ra per l’individuazione della 
ditta esecutrice compiamo un 
passo definitivo verso la rea-
lizzazione di questa struttura 
– dichiara il sindaco Luigi Pier-
federici –. Abbiamo scelto di 
investire negli impianti sporti-
vi perché crediamo che offrire 
opere  adeguate  significhi  
creare opportunità, sostenere 
le nostre società sportive e per-
mettere ai giovani di pratica-
re sport in spazi moderni e 
qualificati».  Il  progetto  del  
nuovo polo sportivo ha un va-
lore di 2 milioni e 870 mila eu-
ro ed è articolato in tre lotti 
funzionali. L’avviso di manife-
stazione di interesse riguarda 
il primo lotto, del valore di un 
milione e 200 mila euro, finan-
ziato dall’Istituto per il Credi-
to Sportivo a tasso zero, quin-
di  senza  interessi  a  carico  
dell’ente locale. Gli interventi 

della prima fase prevedono in-
nanzitutto opere geotecniche 
e di regimazione delle acque. 

Sarà quindi realizzata una 
pista con pavimentazione spe-
cifica per roller skating, per 
praticare in sicurezza il patti-
naggio corsa. Saranno impie-
gate speciali resine sintetiche 
che consentono l’uso anche a 
superficie umida, non richie-
dono manutenzione e resisto-
no all’usura e agli agenti atmo-
sferici. La pista ad anello, lun-
ga 200 metri e illuminata da 8 
torri faro, sarà realizzata se-
condo il modello world skate 
e omologabile per competizio-
ni anche internazionali. Quin-
di saranno riqualificate le gra-
dinate già esistenti e saranno 
installati moduli prefabbrica-
ti per spogliatoi e servizi. Le 
manifestazioni di interesse do-
vranno pervenire al Comune 
di Varazze entro le ore 9 di ve-
nerdì 2 ottobre. M. PI. —
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Il castello Vuillermin

Il sindaco al San Paolo: “Siamo vicini a chi lavora per la città”. E attacca la Regione: incomprensibile il piano di riorganizzazione

Russo visita i reparti a rischio depotenziamento
“Un solo primario nel Ponente non è sostenibile”

IL CASO

“

Il chiostro francescano e la 
sala espositiva del Palazzo 
Vescovile di Savona ospita-
no oggi, dalle 14,30, la se-
conda  edizione  dell’Edu  
Open  Day,  appuntamento  
con cui la rete dei musei del-
la provincia presenta a diri-
genti scolastici, docenti ed 
educatori il nuovo catalogo 
delle attività per l'anno scola-
stico. La rete, nata su impul-
so della Fondazione De Ma-
ri, in collaborazione con la 
Compagnia di San Paolo, tor-
na a promuovere l’incontro 
diretto tra istituzioni musea-
li e mondo della scuola per 
costruire insieme nuove op-
portunità di apprendimento 
e per consolidare il ruolo del 
patrimonio  culturale.  L’e-
vento di oggi è occasione per 
presentare il catalogo educa-

tivo  «Percorsi  del  Fare  
2026/2027».  La  piattafor-
ma ottiene non solo le attivi-
tà educative rivolte alle scuo-
le, ma anche il calendario ag-
giornato degli eventi e delle 
iniziative promosse dai 26 
musei aderenti, consenten-
do a docenti, cittadini e visi-
tatori di conoscere attraver-
so un unico canale l'intera of-
ferta culturale ed educativa 
della rete. Tra le principali 
novità di quest’anno ci sono 
4 percorsi educativi sorti dal 
corso «Educare al patrimo-
nio in chiave intercultura-
le» curato da Simona Bodo e 
Silvia Mascheroni, esperte 
nel settore. Quindi cinque 
itinerari per il turismo scola-
stico pensato per le scuole 
di tutta Italia. M.PI. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

eventi in 26 siti con la fondazione de mari

Oggi c’è l’Edu Open Day
così la rete dei musei
incontra le scuole savonesi

Oggi appuntamento al chiostro francescano con Edu Open Day

varazze. l’impianto si farà in località salice

Nuovo polo sportivo
si cerca un’impresa
per varare il progetto

Pierluigi Pierfederici

finale. in standby la trasformazione in alloggi

Castello Vuillermin
nessun acquirente
alla seconda asta
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